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L’ultimo appuntamento del programma viaggi del 2001 è stata, dal 15 al 22 settembre, una settimana in Spagna, al 
parco marino delle isole Medas , zona protetta da quasi dieci anni. 
Visto la distanza di circa 1.200 chilometri, che un po’ ci preoccupa,  decidiamo di partire alle 02:00. Dopo aver rac-
colto chica Delfina a Verona e Marco e Marion a Sirmione, l’equipaggio è al completo, (nove in pulmino e tre in auto 
di Buc)  un po’ insonnoliti ma con quello spirito gaio che ti pervade ogni volta che si va in vacanza. Come previsto il 
viaggio è lungo ma in pulmino ci sono 4 autisti che si alternano e quindi, tra chiacchierate, risate e sonnellini arrivia-
mo abbastanza velocemente a L’Estartit , alle 15:30. L’impatto con il paese è positivo; un tipico paese costiero, evi-
dentemente sostenuto dal turismo, ordinato, pulito con isole di verde ed una spiaggia molto ampia, direi circa 3 chilo-
metri di larghezza e 300 metri di profondità. Insomma un vero luogo di mare con un plus, costituito dalle isole Medas  
che in realtà sono alcuni grandi scogli, a circa un miglio dalla costa, che sono divenuti parco marino da 10 anni e da 
qualche anno meta ambita di subacquei di tutta Europa. 
Abbiamo ancora molte ore di sole e quindi facciamo in tempo a visitare il diving, prendere accordi per il domani, 
prendere il possesso della camera ed andare in spiaggia a fare il primo bagno liberatorio. Il sole è ancora caldo, l’ac-
qua è fresca ma non fredda  ma soprattutto ci sentiamo veramente in vacanza in un bel posto, con una bella compa-
gnia e con la prospettiva di fare molte bellissime immersioni. 
Già la domenica cominciamo i “tuffi” che saranno in parte sulla costa ed in parte sulle isole. Infatti scopriamo che vi-
ge un meccanismo piuttosto rigido che regola gli accessi dei sub al  parco marino e così faremo 5 immersioni in co-
sta e cinque nel parco. E seppure i tuffi in costa siano comunque molto interessanti, quelli alle isole sono da preferire 
non solo per la presenza di moltissimo pesce ma anche per un ambiente naturale veramente speciale. 
Ne abbiamo un assaggio già alla prima immersione, incontrando a circa 15 metri di profondità, una decina di cernie 
di circa un metro di lunghezza, con le quali abbiamo giocato per almeno 15 minuti. Malgrado sia proibito, sono evi-
dentemente abituate a ricevere da mangiare, e così appena  si mette una mano nella tasca del GAV e si mostra 
qualcosa di sferico e bianco (tipo un uovo) ti puntano decise e non si fanno alcuno scrupolo di venirti ad una spanna 
dal naso. Gli incontri con cernie di queste dimensioni ed anche maggiori sono stati frequenti ma anche con  grosse 
corvine , gronghi , aragoste , occhiate , musdee , saraghi imperiali, jackfish, tutti esemplari di grossa taglia, cresciuti 
in anni di vita protetta nel parco. Abbiamo incontrato anche alcune specie che alcuni non avevano mai visto come 

(Continua a pagina 5) 

Ora alcuni fortunati soci possono annoverare anche le Filippine tra le mete raggiunte ed 
esplorate, sia sopra che sotto il livello del mare. Siamo in sette a partire da BZ alle ore 04:00 
del 13 agosto ben coscienti di dover affrontare uno dei viaggi più lunghi della nostra vita. 
Ci aspetta un aereo a Verona, poi da Roma con uno scalo tecnico ad Abu Dhabi, negli Emi-
rati Arabi, voliamo a Taipei, capitale dell’isola di Taiwan. Da Taipei l’ultimo decollo per Ma-
nila, capitale delle Filippine, dove ci aspetta un pulmino che ci porta su una spiaggetta a 
circa tre ore di distanza da dove una barca privata in un’ora ci porta direttamente al ponti-
le del villaggio Diver’s Cove  sull’isola di Mindoro.  
Solo a descriverne il percorso sembra un viaggio eterno ma noi lo abbiamo vissuto con 
spirito vacanziero ed abbiamo apprezzato molti aspetti insoliti che hanno reso  il trasferi-
mento un vero viaggio attraverso i meridiani e culture così diverse dalla nostra. A cominci-
are dal breve scalo ad Abu Dhabi, un piccolo aeroporto con il soffitto variopinto che si 
protende verso l’alto nella tipica forma delle costruzioni arabe. Guardie armate baffute e 
donne con il velo ci fanno capire che non siamo più Europa e poi, una ricchezza latente 
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rappresentata dall’esposizione di gioielli, 
orologi, ori sfavillanti, una Mercedes ed una 
Porsche, naturalmente nei modelli più attuali e 
costosi. Nella notte osserviamo dall’alto di un 
cielo terso immense distese buie, attraversate 
da strisce di luci lunghissime, strade illuminate 
a giorno per centinaia di chilometri. E’ evi-
dente che qui l’energia non manca. 
L’imprevista permanenza per una notte a Tai-
pei si trasforma in un interessante intervallo 
culturale. Taipei è la capitale della Cina “ricca”, 
quella di Chiang Kai-shek,  quella che tutti noi 
conosciamo come al centro dell’annosa conte-
sa con la Cina, che la ritiene una sua semplice 
provincia.  
Qui siamo in un profondo oriente che presen-
ta però forti sfumature occidentali. Ci consiglia-
no di visitare due mercati e la casa di Chiang 
Kai-shek, che qui è considerato l’eroe naziona-
le, il creatore della patria. I mercati si trovano in 
viuzze strette, brulicano di personcine, tra le quali noi svettiamo, tutti che si fanno sentire più o  meno forte e che re-
clamizzano le cose, per noi, più strane. Cuori palpitanti di serpenti appena sventrati ed ancora appesi per il collo, com-
binazioni di bevande sempre a base di sangue di serpente, tartarughine appese per la coda e poi fritte, le stesse che  
noi normalmente collochiamo amorevolmente nei nostri acquari, molluschi strani e mai visti, e poi mercanzia esposta 
in mezzo alla strada spesso presentata da giovani muniti da microfoni ed altoparlanti. Per concludere con alcune 
grandi ceste contenenti dei bellissimi e “tenerissimi” cucciolotti di cane che, in realtà, non abbiamo capito se venivano 
acquistati per compagnia o per pranzo. Un misto di odori anche acri, fumi di fritture, ed immagini forti (topolini candi-
di ed impauriti dati in pasto a serpenti) il tutto sotto mille luci, in un frastuono ed in un vociare in giallo e sotto una 
cappa a 35 gradi.  
Un ambiente in netto contrasto con la “casa” di Chiang Kai-shek che in realtà è una piazza rettangolare grande come 
il nostro centro storico e delimitata da tre grandi palazzi ed un colonnato imponente. Qui c’è una calma strana, quasi 
mistica, ci pare quasi che tutti parlino sottovoce per rispetto, ma probabilmente è l’effetto delle dimensioni della piaz-
za e della nostra immaginazione . Infatti sappiamo che questo complesso è stata la residenza di Chiang Kai-shek ex 
presidente della Cina nazionalista che nel gennaio 1949 sotto l’incalzare degli avvenimenti connessi alla guerra civile 
tra nazionalisti e comunisti abbandonò la Cina per stabilirsi dapprima a Canton e poi a Formosa. Nella piazza c’è poca 

gente, perlopiù giovani, e camminiamo nella penombra con una 
brezza appena meno calda di quella che abbiamo lasciato al merca-
to. Il nostro cicerone ci avvisa che alle 24:00 si deve rientrare e così 
torniamo all’Hotel Chiang Kai-shek  già pregustando la brezza mari-
na che tra poche ore sentiremo sulla pelle. 
Il lunedì, dopo un volo, un trasferimento in  auto ed il traghettamen-
to finale passando vicino ad isole montuose e lussureggianti, alle ore 
15:30 tocchiamo il suolo di Mindoro, attraccando al pontile del re-
sort tanto sospirato. L’ambiente è immerso nel verde, i bungalows 
sono in legno, piccoli e molto accoglienti,  tutto è molto curato e 
Giuseppe, il proprietario e gestore, è veramente molto disponibile. 
Troviamo subito confermate le nostre aspettative su tutti gli aspetti 
che già conoscevamo prima di partire. Infatti tutti i conoscenti che ci 
erano già stati, ci avevano descritto quasi i particolari e parlato co-
munque in termini molto positivi. 
Il tempo di sistemarci ed il martedì mattina partiamo per il primo full 
day. Ci aspettiamo veramente il massimo e veniamo accontentati. Il 
fondale può essere solo immaginato da chi si è immerso alle Maldive 
o nel Mar Rosso. Immaginate un’esplosione di colori, di forme e di 
vita. Immaginate di poter seguire visivamente la catena alimentare 
della barriera corallina in tutta la sua varietà di specie e di dimensio-
ni. E immaginate di poter veder tutto questo senza dovervi muovere 
perchè trascinati dolcemente dalla corrente, ad una temperatura di 
29° e con una visibilità di 25/30 metri... E’ una sensazione fortissima 
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C ena di fine anno.. una serata da ricordare. 
Anche quest’anno abbiamo voluto rendere un po’ speciale il tradizionale incontro di fine anno. Abbiamo scelto un posto 
particolare, un maniero costruito a partire da 1237, in pieno Medio Evo, che negli ultimi anni è stato oggetto di un pro-

fondo restauro per essere nuovamente riaperto al pubblico solo nell’aprile 2000. 
Stiamo parlando di Castel Roncolo, che si erge sullo sperone roccioso all’imboccatura della Val Sarentino. 
 
Avremo a disposizione una  grande sala con pavimento e pareti in pietra, in una magica atmosfera medioevale, tra mura pregne 
di storia e fantasia; speriamo di incontrarci tutti, i neobrevettati, gli “avanzati”, i fortunati che hanno partecipato ai viaggi, i soli 
nuotatori, i pallavolisti, coloro che hanno partecipato anche solo ad una iniziativa del club e che per questo ne sono diventati soci 
ed infine quelli che ci apprezzano anche solo per il fatto che organizziamo attività interessanti, creiamo coesione e motivi di in-
contro tra le persone. Noi speriamo anche nella partecipazione anche agli ex soci che nel 2001 abbiamo visto pochissimo ed infi-
ne ci farà piacere avere tra noi anche i vostri amici, parenti e conoscenti che avranno così la possibilità di conoscerci e potrebbe-
ro magari in futuro aderire a qualche nostra proposta prevista nel programma sociale del 2002.  
 

Il programma è il seguente: 
• Cena con menù fisso concordato e consigliato dallo chef  (£ 40.000 )  
• Consegna dei brevetti e degli attestati a tutti i allievi “open” e avanzati del 2001, che saranno immortalati dal nostro foto-

grafo ufficiale  
• Resoconto delle attività svolte nel 2001 con foto e riferimenti.  
• Presentazione del programma viaggi/weekend/iniziative dell’anno 2002 che prevede delle nuove interessanti proposte  
• Presentazione della campagna tesseramento per l’anno 2002  
• Discorso augurale dello staff organizzativo e didattico e consegna  di un presente natalizio  
• Estrazione premi e sostituzione del badge di accesso a piscina per tutti i soci del 2002.  
 
Quindi, oltre a cenare in un bel posto, in allegria con tanti altri soci animati dalla stessa vostra passione,  sarà l’occasione per fare 
un bilancio di un anno di attività del club,  per ricordare con foto e qualche filmato le gite che abbiamo fatto e per presentare,  
con un minimo dettaglio,  il programma viaggi/attività del 2002. Tale presentazione sarà svolta con l’utilizzo di supporti multi-
mediali, che la renderanno ancora più piacevole e di effetto. 
Infatti vogliamo che sappiate che noi dello staff  abbiamo lavorato molto per mantenere gli impegni del programma 2001 e vo-
gliamo rendervi partecipi dei risultati in termini di crescita del club, di cui voi, dandoci fiducia e partecipazione, siete i protago-
nisti. Sarà anche l’occasione per consegnare gli attestati ed i brevetti a tutti coloro che, nel 2001,  hanno ultimato un corso di 
qualsiasi livello. Infine, avrà ufficialmente inizio la campagna tesseramenti per il 2002,  che rappresenta la risorsa essenziale di 
sostentamento per la vita del nostro club. Come l’anno scorso, a coloro che rinnoveranno la tessera per il 2002, sarà consegnato 
un gadget ed inoltre, tra tutti i  rinnovi, saranno estratti a sorte alcuni simpatici premi. 
Coloro che rinnoveranno la tessera riceveranno da subito il badge per l’entrata in piscina, valido  fino al maggio del 2002. Infatti 
il badge attuale scade il 31/12/2001 e va restituito entro tale data. 
Tutti i presenti, oltre agli auguri di buon Natale e felice 2002 da parte dello staff, riceveranno il tradizionale panettone o pandoro.  
 
Il menù sarà “tipico” sudtirolese (primo piatto, secondo e dolce) ed avrà un costo fisso di 40.000.- comprensivo di ½ litro di ac-
qua ed ¼ di vino. Per evitare spiacevoli lievitazioni di tale importo, abbiamo concordato che ognuno pagherà le ulteriori bevande 
che ordinerà. Entro il giorno di lunedì 3 dicembre dobbiamo conoscere il numero dei partecipanti e quindi siete pregati di comu-
nicarci la Vs. adesione. Se qualcuno gradisce stinco di maiale invece di gulasch lo comunichi al momento della prenotazione. 
Per la prenotazione Vi potete rivolgere ad Andrea (338-7643386), Jack (339-3298882), Michela(335-6884244), Daniele (348-
4221084), Aldo (339-7787551) e Maurizio (347-1677151). Potete anche mandare un e-mail ad info@bluocean.com. Ai piedi del 
castello c’è un grande parcheggio. 
 
 
Appuntamento quindi 
 

Sabato 8 dicembre alle ore 20:00 a Castel Roncolo 
 

Vi aspettiamo numerosi! 

Cena di fine anno 2001 
Sabato 8 dicembre – Castel Roncolo 
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che ancora oggi rivivo ogni volta che la ricordo. I coralli sono bellissimi, nei colori, nelle forme e dalle dimensioni più 
svariate. E poi ci sono tantissime piante acquatiche verdi, viole, bianche, gialle, nere che danno un’altra mano di colo-
re al fondale, già tappezzato di coralli. Insomma non riuscirò mai a rendere minimamente la realtà di questo sogno.  
Abbiamo avvicinato tantissimo pesce di piccole e medie dimensioni e specie che avevamo visto solo nei libri. Pesci La-
metta, che normalmente sono in piccoli branchi e sono fermi in posizione verticale, dragonfish, un pesce bitorzoluto 
che ha delle ali ripiegate sui fianchi ed un’antenna sul capo, pesci rana o frogfish, che al posto delle pinne pettorali e 
ventrali hanno delle zampe e quindi si muovono camminando,  gostfish, serpenti di mare velenosi ma paurosi, ca-
vallucci marini, vari tipi di pesci trombetta, una grandissima varietà di nudibranchi nelle forme più strane e nei colori 
più vivaci  ed altri i cui nomi vi direbbero poco. Naturalmente non sono mancate le tartarughe, i grossi jackfish, mu-
rene, platax, cernie, aragoste, balestra,  calamari  ed anche un piccolo squalo pinna bianca (circa 1,5 mt) che era 

“chiuso” in una piccola grotta e che quindi abbiamo potuto osser-
vare veramente da vicino. Quasi ognuna delle 13 immersioni che 
ho fatto mi ha riservato qualcosa di speciale ed alla fine ci aspetta-
va la barca, comoda ed attrezzata, sulla quale abbiamo goduto 
del (poco) sole e della vista superba dei quei boschi fittissimi di pal-
me che arrivano quasi fino in acqua. 
Quindi dal punto di vista sub il posto merita veramente; Giuseppe 
è una persona che conosce molto bene i posti e le correnti, che 
qui possono essere anche molto forti,  ed ha un atteggiamento di  
prudenza e  di rispetto degli standard di sicurezza che io personal-
mente ho apprezzato molto.  
La vita in villaggio è tranquilla e consente il massimo relax. La cuci-
na è nostrana con la variante del pesce e della frutta incredibil-
mente buona. 
Abbiamo approfittato di una giornata uggiosa e dell’ultimo giorno 
per fare due gite all’interno. La prima verso una piccola cascata 

raggiunta dopo circa un’ora di cammino risalendo un torrente in un bosco molto fitto. Nel percorso abbiamo incon-
trato alcuni piccoli villaggi di capanne veramente povere, senza acqua, luce e scarichi, dove famiglie cariche di bambi-
ni vivono di lavori saltuari legati al turismo ed al piccolo artigianato.  La seconda gita ci ha portato sempre all’interno 
e con carri trainati da bufali abbiamo raggiunto un laghetto formato da una cascata che alimentava un fiume che ab-
biamo disceso con i kayak. Anche questa è stata un’esperienza esaltante, perché centrando le strettoie, evitando i 
tronchi ed i bufali in ammollo, abbiamo attraversato paesaggi da copertina ed esilarante perché un equipaggio 
(Nando e Teo) con le sue evoluzioni e rovesciamenti, riusciva a fare ridere, oltre a noi,  anche i pochi bambini che gio-
cavano in riva al fiume.   
La compagnia composta da Carmen e Nando, Tiziana e Giorgio, Teo, Paolo ed io merita un plauso perché è riusci-
ta a permeare la vacanza di un atmosfera di serenità, di simpatia, di voglia di vivere e godere insieme la bellezza di 
questa esperienza speciale.  Quindi, oltre a tutto il resto, ci siamo 
anche divertiti  in gruppo e siamo stati molto bene.  
Il 24 agosto ci siamo ritrovati all’ultimo giorno con nessunissima 
voglia né di lasciare Mindoro né di affrontare il lungo viaggio di 
ritorno. Unica consolazione sapere che in aereo ci aspettavano i 
nostri posti in business class,  il che, considerando la comodità , il 
servizio impeccabile, i menù veramente super, i vini speciali (ed a 
volontà) , i videogiochi ed i films  sul video personale, ha reso il 
viaggio quasi divertente. Senza dimenticare che le nostre 
“coincidenze” le avremmo attese nelle speciali sale riservate (sale 
VIP) supercomode, dotate di riviste, accessi ad internet, TV, e 
buffet per colazioni e pranzi.  
Per dare un giudizio finale e complessivo, posso dire che tutto è 
stato molto positivo e che solo il  viaggio è effettivamente un po’ 
pesante ma il posto lo merita. Il prezzo è stato giusto anche per-
ché Giuseppe ci è venuto un po’ incontro. Il tempo non è stato il 
massimo ma di questi tempi non si è più scuri di nulla.  
Purtroppo dovrete credere a tutto quello che ho scritto perchè non ci sono reperti filmati. Questo perché l’unica vide-
ocamera era nelle mani di Giorgio, che quando si ricordava di caricare le batterie, si dimenticava la batteria di riserva.  
Sempre colpa di Tiziana. 

Jack.Jack.Jack.Jack.    
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alcune grosse meduse con un ombrello molto consistente di circa un 50 cm di diametro e alcune lepri di mare, un 
gasteropode di colore marrone scuro, con una conchiglia interna, di circa 40 cm di lunghezza con il muso da lepre e 
con delle specie di ali che muove come una ballerina spagnola. Io l’avevo già vista a Corfù e l’ho  riconosciuta ma 
quando l’ho segnalata ai compagni di immersione, qualcuno aveva l’espressione di non capire che cosa fosse, se un 
alga o uno scherzo della natura. 
Per quanto riguarda l’ambiente subacqueo, abbiamo visitato alcune grotte molto ampie, con accessi a camere d’a-
ria, con camini che creavano dei giochi magici di luce e di riflessi e con effetti di chiaro/scuro veramente ipnotizzanti. 
E infatti spesso siamo rimasti per minuti quasi incantati di  fronte a questi scorci di sole, ai tracciati dei raggi di luce 
che filtravano dalle aperture superiori, ai giochi di ombre che si disegnavano nelle grotte. E in questa meraviglia, tan-
tissimo pesce, di ogni dimensione e tanto confidente da lasciarsi avvicinare e quasi toccare. Ma parliamo di colori 
che hanno rappresentato un altro aspetto di grande sorpresa per tutti. Le pareti coloratissime, alcune fitte di alciona-
rie gialle e vivissime, altre tappezzate di gorgonie rosse e gialle e molte coperte di alghe dei colori più vivi, ci hanno 
dato la sensazione di essere in un altro mare; mancavano solo i coralli, che qui sono rappresentati da piccoli e rari 
rametti di corallo rosso .  
Insomma, lo avete capito, le immersioni sono veramente entusiasmanti, direi eccezionali, come non ho mai fatto nel 
Mediterraneo. L’unicità di queste immersioni è data proprio dalla combinazione di questi aspetti: la presenza di tanto 
pesce con l’emozione di potercisi rapportare avvicinandolo e a volte anche toccandolo, una notevole quantità e va-
rietà di colori e uno splendido ambiente naturale caratterizzato da bellissime pareti, grotte e passaggi sotto archi na-
turali e anfratti. Assolutamente da rifare! 
Per quanto riguarda la parte “secca” del soggiorno, va 
detto che L’Estartit , pur essendo in periodo di bassa 
stagione, ha offerto a sufficienza. Certo non c’erano 
più tantissimi turisti ma questo forse non è stato un 
“contro”. La sera non c’era molta gente in giro ma noi 
abbiamo frequentato dei pub molto simpatici dove ab-
biamo trovato molti giovani e dove abbiamo passato 
alcune piacevolissime serate con buona musica, tra 
balli scatenati, giri di bevande varie (sempre con mo-
derazione) e spogliarelli, rigorosamente nostri. D’altra 
parte il gruppo era molto affiatato e quindi tutto il resto 
è venuto da solo. I secchi del gruppo (Lidia e Buc), 
oltre a potersi cimentare in alcune tipiche attività da 
spiaggia quali gite in canoa, snorkeling nel parco ma-
rino, jogging etc., hanno visitato alcuni paesini dei din-
torni, molto interessanti sia dal punto di vista gastro-
nomico che storico.  
Tutti insieme poi, approfittando di una giornata di ma-
re mosso, ci siamo trasferiti a  Barcellona , capitale della Catalogna,  che dista a circa 150 km da l’Estartit. 
E’ una bella città, caratterizzata, nella parte più recente, da ampi viali a scacchiera e quindi anche abbastanza facile 
da girare. Nella nostra visita ci siamo concentrati su alcune creazioni di Gaudì , a partire dalla chiesa espiatoria della 
Sagrada Familia , il più singolare tra i monumenti moderni di Barcellona per poi passare alle case ed al parco di 
Gaudì. Sono monumenti e costruzioni molto particolari nelle quali, Gaudì, partendo da forme neogotiche, sperimenta 
nuovi mezzi e processi costruttivi con l’obiettivo di dare un valore espressivo e poetico alla costruzione. Se le aveste 
viste trovereste questa definizione molto calzante. 
Degna conclusione della giornata è stata una cena ad un ristorante molto tipico, Los Caracoles , (le lumache), dove 
4/5 cuochi cucinano in una cucina a vista,  l’ambiente è completamente in legno, ci sono vecchi oggetti di artigianato 
ovunque, prosciutti sospesi al soffitto e reperti fotografici di noti attori e cantanti che testimoniano le origini datate e la 
grande notorietà del locale. Un ambiente un po’ speciale, rustico ma elegante, che merita veramente di essere  ricor-
dato. 
Per concludere, ancora una volta abbiamo avuto la fortuna di centrare l’obiettivo perché anche a questa vacanza 
non è mancato nulla. Personalmente mi è piaciuto tutto, a cominciare dalle immersioni che classifico veramente spe-
ciali (tenete conto che sono anche reduce dalle Filippine),  il diving era ben organizzato con barche comode, ben at-
trezzate e personale affidabile e disponibile, l’Estartit  è carino sia per quello che offre in paese sia per la spiaggia 
molto bella, abbiamo visto cose interessanti anche all’interno e soprattutto eravamo un bel gruppo di persone simpa-
tiche, affiatate, con la stessa voglia di divertirci e di stare bene insieme. Li voglio citare perché sono tutte persone 
con le quali Vi consiglierei di passare una vacanza: Lidia, Aldo, Buc, Nando, Carmen, Marco, Marion, Tina, Delfina, 
Andrea, e Abacho Christian).  
Se vi ho impressionato non disperate. Una vacanza così la riproporremo molto presto. 

Jack 

(Continua da pagina 1) 
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Prossimi appuntamenti...Prossimi appuntamenti...Prossimi appuntamenti...Prossimi appuntamenti... 

Slittata al chiaro di luna - 26 gennaio 
2002 

Una anticipazione del programma 
2002. Il 26 gennaio, all’alpe di Siusi, 
slittata al chiaro di luna con cena in 
rifugio. Prossimamente vi forniremo 
maggiori dettagli. 

Gara di massima esecuzione dell’as-
setto - Merano, 5 maggio 2002 

Quest’anno vorremmo vincere…  Se 
siete interessati a partecipare alla gara, 
effettueremo alcune sedute di allena-
mento in piscina, con percorsi ad osta-
coli simili a quelli utilizzati in gara. 
Chi volesse far parte della squadra lo 
può comunicare ad Andrea, 0338-
7643386.   

B  l  u   O  c  e  a  n    N  e  w  sB  l  u   O  c  e  a  n    N  e  w  sB  l  u   O  c  e  a  n    N  e  w  sB  l  u   O  c  e  a  n    N  e  w  s    
A t t i v  i t à   e   N o t i z i e   d a i   n o s t r i   s o c iA t t i v  i t à   e   N o t i z i e   d a i   n o s t r i   s o c iA t t i v  i t à   e   N o t i z i e   d a i   n o s t r i   s o c iA t t i v  i t à   e   N o t i z i e   d a i   n o s t r i   s o c i 

PROGRAMMA  CORS I  
P r i m o  s e m e s t r e  2 0 0 2  

PROVE GRATUITE  
 
Per coloro che desiderano avvicinarsi al mondo subacqueo, lunedi 7 e 
lunedi 14 gennaio verranno organizzate in piscina coperta due serate 
di prova gratuita. 
 
CORSO OPEN WATER DIVER 
 
Il corso Open Water Diver per conseguire il brevetto di primo livello 
avrà inizio a fine gennaio. Per informazioni,  telefonare a Michela 335-
6884244 

• Muta da donna  MARES modello ER-
GOTECK taglia 2, buono stato 

• Pinne CRESSI Sub con cinghiolo, gialle, 
taglia S-M 

• Pinne CRESSI Sub con cinghiolo, gialle, 
taglia X-L 

 
Se interessati contattare Matteo Marsilio 
tel. 348-0377361 / tel 0473-333179 
(ufficio diretto) 
 e-mail: mmarsilio@memc.it 

VENDESI 

Brevettati anno 2001 
Ecco l‘elenco dei brevettati 2001, che festeggeremo alla cena 

 di fine anno. Congratulazioni a tutti! 
 
Open Water Diver 
Angeli Enrico, Barborini Giovanni, Bassi Stefano, Calabri Sandra, Cange-
losi Gianpaolo, Delvai Aldo, Di Tommaso Lucia, Fabbri Massimo, Fable 
Roberto, Filippi Alessio, Gattolin Bruno, Giovannone Alessandro, Giuliani 
Edoardo, Herrnhofer Christian, Lullo Antonella, Mazzurana Luca, Medici 
Thomas, Michelon Enrico, Mignolli Ivan, Nicolodi Gino, Nicolodi Renzo, 
Nicolodi Roberta, Pisanello Luisa, Pisano Claudio, Pizzini Lorenzo, Rac-
chelli Tiziana, Silgoner Marion, Tinkhauser Elisabeth, Vistocco Michela 
Advanced Open Water Diver 
Angeli Enrico, Delvai Aldo, Di Puppo Marco, Herrnhofer Christian, Miche-
lon Enrico, Pizzini Lorenzo, Silgoner Marion 
Medic First Aid 
Danti Aldo, Di Giuseppe Fabiana, Di Puppo Marco, Magnabosco Michela, 
Messina Francesco Paolo, Micheli Paolo, Michelon Enrico, Nicolodi Ren-
zo, Pizzini Lorenzo, Silgoner Marion 
Rescue Diver 
Danti Aldo, Messina Francesco Paolo, Sascor Renato, Virco Gregory 
Divemaster  
Plankensteiner Georg, Polli Federica, Sascor Renato 


